
Bolzano, emergenza casa 
Laives e Appiano frenano
L’incontro. Il 60% di chi lavora nel capoluogo ci arriva in auto: più di 34mila pendolari al giorno
Sbetti: «I problemi non si possono risolvere dentro i confini comunali, serve una nuova geografia»

BOLZANO. Ieri, il comandante gene-
rale della Guardia di finanza, il Ge-
nerale di Corpo d’Armata Giusep-
pe Zafarana, ha visitato il Coman-
do Regionale Trentino Alto Adi-
ge, accolto dal Comandante Inter-
regionale dell’Italia Nord Orienta-
le, il generale di C.A Carmine Lo-
pez, e dal Comandante Regionale 
Trentino Alto Adige, generale di 
Brigata  Guido  Zelano.  Zafarana  
ha incontrato rappresentanti del 
personale in servizio, dei delegati 
del Consiglio di Base di Rappre-
sentanza militare, del personale 
in congedo e il padre dell’appun-
tato Stefano Gottardi, morto il 20 
febbraio 2002 in Val Senales, du-
rante le ricerche di un disperso.

PAOLO CAMPOSTRINI

BOLZANO. Bolzano non sa più dove 
far vivere i propri cittadini: po-
che aree,  sempre meno case  e  
sempre più costose. Ma è costret-
ta a convivere con un territorio 
che le fa piovere addosso quasi 34 
mila pendolari al giorno, tra stu-
denti e lavoratori. 

Un dato? Il 60% di chi è occu-
pato nel capoluogo ci arriva in 
macchina. Falangi di auto. E se 
Bolzano si allargasse per cercare 
spazi vitali? «Una volta questa 
idea di connessione di possibili 
politiche tra capoluogo e comuni 
vicini  si  poteva  chiamare  città  
metropolitana. Oggi meglio dire 
città  vasta»,  spiega  Francesco  

Sbetti,  urbanista.  Ha  lavorato  
all’ultimo masterplan e conosce 
Bolzano come le sue tasche. 

Per questo dice: «I problemi di 
un centro con queste dinamiche 
sbilanciate non può essere risolto 
all’interno dei suoni confini co-
munali, serve una nuova geogra-
fia». In sostanza: invece di sem-
plicemente scaricare all’esterno i 
problemi, dare risposte intercon-
nesse  tra  singoli  municipi,  ma 
mantenendo per ognuno le pro-
prie specificità. 

E dunque, in questa prospetti-
va di mediazione tra bisogni del 
grande ( il capoluogo) e paure dei 
piccoli (Laives e Appiano su tut-
ti)  di  essere  fagocitati,  sembra  
trovar spazio la prospettiva di un 
possibile tavolo condiviso.

Tant’è che, nel discutere final-

mente senza vincoli di queste co-
se (ieri a CooperDolomiti nel pri-
mo  appuntamento  del  format  
“39100 Bolzano” messo in piedi 
in via Galilei da Restart di Renato 

Sette, con Gianni Sarti a modera-
re il confronto, insieme a Inu e 
Acli) sono giunti in via Galilei an-
che gli “Umgebung”, con in pri-
ma fila il sindaco di Laives, Chri-

stian Bianchi, e il vice di Appiano 
Massimo Cleva. Con integrazioni 

in presenza delle amministrazio-
ni di Bronzolo e Vadena. Dun-
que? «Siamo pronti a discutere - 
commenta Bianchi -, tuttavia il 
coordinamento deve svolgersi su 
un piano di parità». Ma Bolzano 
non sa più dove costruire case, 
ne occorrerebbero decine di ma-
gliaia da qui al 2030… «Capisco - 
insiste il sindaco di Laives - ma 
Bolzano è cresciuta in popolazio-
ne del 3%, noi del 15% negli ulti-

mi anni. Dobbiamo pensare an-
che ai nostri». Aggiungendo che 
tante criticità reciproche potreb-
bero essere alleviate dando a Lai-
ves una presenza di edilizia scola-
stica  «non  vergognosa  come  
quella di oggi». E Appiano? «Sì 
al coordinamento ma non possia-
mo permetterci di sedere ad un 
tavolo in cui il più grande prende 
l’iniziativa e i piccoli ascoltano. 
Ricordo  che  quando  Appiano  
chiese di entrare in Seab - pole-
mizza  Cleva  -  Bolzano  rispose  
picche. Si deve ripartire su basi 
nuove». La questione, tuttavia, 
dovrebbe necessariamente fuo-
riuscire da dinamiche di campa-
nile e la ragione la spiega Sbetti: 
«Bolzano, in realtà svolge un la-
voro che va a beneficio di tutti gli 
altri Comuni». E si pensa alla pre-
senza dei centri decisionali per 
l’intero  territorio,  i  palazzi  
dell’autonomia  e  dell’ammini-
strazione provinciale; alla funzio-
ne fortemente attrattiva in termi-
ni di opportunità lavorative, alle 
base del pendolarismo, dalla Zo-
na agli uffici pubblici tutti centra-
lizzati.  Questo  peso,  secondo  
l’urbanista, va messo nel conto 
di eventuali richieste di alleggeri-
mento  sul  piano  dei  terreni  e  
dell’edilizia abitativa. Insomma, 
andrebbe spezzata questa dina-
mica che riversa su Bolzano i pesi 
di una gestione del territorio sen-
za avere in cambio flessibilità sul 
piano delle proprie politiche di 
alleggerimento abitativo e viabili-
stico. In conclusione, la verità è 
che la coperta appare corta per 
tutti. E nessuno vuole aumenta-
re i propri carichi senza ottenere 
contrappesi. Serve un mediato-
re? Certamente. Solo che la Pro-
vincia, stretta dalle pressioni che 
le giungono dai territori, non pa-
re ancora in grado di trascinare 
tutti  gli  interlocutori  al  tavolo  
della trattativa. Soluzioni inter-
medie? La “città compatta”, ma 
non fino al punto di “inzuppare” 
ogni spazio, le caserme, una di-
versa visione delle aree produtti-
ve.  Provando  a  passare  dalla  
“smart city” allo “smart land”. 
Ma il Land dovrà crederci e ad og-
gi non pare troppo convinto.

Il governo. La 
sottosegretaria: «Le 
Penne nere punto
di riferimento nazionale»

L’odissea. Una bolletta
non pagata ha causato
un disagio che potrebbe
terminare solo oggi

Gdf, ospite il generale Zafarana

• Il generale Giuseppe Zafarana passa in rassegna il picchetto d’onore

• In alto Renato Sette, Francesco Sbetti, Gianni Sarti e Andrea Grata all’incontro di CooperDolomiti (foto DLife)

•Il sindaco Bianchi. 

«Il coordinamento 
deve svolgersi
su un piano di parità»

•Il vicesindaco Cleva. 

«Appiano in Seab?
Bolzano rispose picche»

BOLZANO. La sottosegretaria alla di-
fesa Isabella Rauti ha visitato ieri a 
Bolzano il Comando delle truppe 
alpine dell’Esercito dove è stata 
accolta  dal  generale  di  Corpo  
d’Armata Ignazio Gamba. «Gli al-

pini sono un autentico punto di ri-
ferimento per la comunità nazio-
nale, professionisti universalmen-
te riconosciuti, simbolo di eroi-
smo  e  di  valore»,  così  Isabella  
Rauti (con lei il consigliere di FdI 
Marco Galateo). Particolare atten-
zione è stata dedicata al protocol-
lo di intesa, in materia di infra-
strutture, tra il Ministero della Di-
fesa e la  province autonoma di  
Bolzano  che  «rappresenta  un  

esempio virtuoso - ha sottolinea-
to Rauti - di gestione dei beni pub-
blici, di ottimizzazione e raziona-
lizzazione delle risorse. Per volon-
tà del generale Gamba il percorso 
museale del Comando Truppe Al-
pine resterà aperto al pubblico la 
prima domenica di ogni mese su 
prenotazione. La sottosegretaria 
ha visitato inoltre la sede di Iveco 
Defence Vehicles. «Un’eccellen-
za dell’industria italiana della di-

fesa, che esprime il meglio dell’in-
novazione tecnologica in campo 
militare – così Rauti – Dalle forni-
ture ai marines americani e alle 
forze armate brasiliane, dallo svi-
luppo di programmi importanti  
in Olanda e Romania, Idv è un 
marchio  sempre  più  affermato  
nel mercato mondiale grazie alle 
partnership con altre eccellenze 
nazionali ed internazionali e alla 
fiducia degli acquirenti». 

Difesa, Rauti in visita a Iveco e Alpini

• La sottosegretaria Isabella Rauti insieme al generale Ignazio Gamba

● IN BREVE

Il TeamK

Disabilità ai seggi

No alle proposte
• In consiglio regionale sono stati 

respinti ieri i punti fondamentali 

della mozione che prevedeva mi-

sure per garantire un pieno eserci-

zio del diritto di voto anche ai por-

tatori di disabilità. Il Team K criti-

ca l’atteggiamento della maggio-

ranza Svp-Lega, «che si mostra 

sempre comprensiva su questi 

temi, salvo poi respingere quasi 

sempre le proposte dall'opposi-

zione». Così Alex Ploner: «Sono 

deluso: le garanzie nell’esercizio 

dei diritti politici delle persone 

con disabilità, previste dall'artico-

lo 29 della Convenzione delle 

Nazioni Unite sui diritti umani, in 

Alto Adige e in Trentino sono of-

ferte solo parzialmente. Le perso-

ne disabili in Alto Adige stanno 

ancora aspettando bagni pubbli-

ci, stazioni ferroviarie e degli auto-

bus senza barriere architettoni-

che e lo stesso vale per l’eserci-

zio del loro diritto di voto. Insieme 

alle colleghe Brigitte Foppa e Ulli 

Mair, avevamo elaborato una mo-

zione sul tema, con proposte che 

vanno dall'uso di un linguaggio 

comprensibile per tutte le infor-

mazioni elettorali, al voto per cor-

rispondenza per le persone che 

non possono o possono solo con 

difficoltà recarsi ai seggi, all'assi-

stenza al voto nella cabina eletto-

rale per le persone non vedenti». 

La Provincia

Corso formazione

sulle valanghe
• Il servizio prevenzione valan-

ghe è una componente importan-

te della gestione del rischio valan-

ghe, sottolinea l'assessore Ar-

nold Schuler. Nelle scorse setti-

mane in Valle Aurina e in Val Pas-

siria, corsi di formazione per i 

membri delle commissioni valan-

ghe.

BOLZANO. Una svista. Una dimen-
ticanza. Tanto è bastato a un bol-
zanino per restare senza fornitu-
ra elettrica un’intera settimana. 
E la speranza è che oggi la corren-
te torni. 
Giovedì scorso, racconta il no-
stro lettore, «mi è stata interrot-
ta la fornitura e, dopo essermi in-
formato,  ho  scoperto  di  non  
aver pagato una bolletta di 142 
euro. Colpa mia. Ho subito prov-
veduto a pagarla, con un bonifi-

co, insieme al saldo di 56 euro 
dell’ultima bolletta,  che avevo 
scelto  di  rateizzare.  L’importo  
totale era di 199 euro. Fatto que-
sto, mi sono recato da Alperia è 
ho mostrato la ricevuta del bol-
lettino. “Entro 24 riavrà la cor-
rente” mi ha assicurato l’addet-
to». 

Ma venerdì l’elettricità non è 
arrivata. L’uomo s’è attivato, ha 
chiamato e ha scoperto che l’av-
venuto pagamento non era stato 
notificato all’azienda e così,  la  
riattivazione della fornitura è ri-
masta in stand-by anche sabato 
e domenica. Lunedì, l’utente – 
che da giorni può solo accendere 
la luce e guardare la televisione - 

è tornato alla carica con Alperia. 
«Non riusciamo a inserire in si-
stema il pagamento di una bollet-
ta da 199 euro» gli è stato spiega-
to. Sconcerto. Incredulità. Il po-
vero bolzanino, che per evitare 
di mettere ancora alla prova il  
suo sistema nervoso cimentan-
dosi con centralini e segreterie si 
reca sempre nella  sede dell’a-
zienda, non si perde d’animo e, 
ieri mattina, riceve un’altra assi-
curazione. «Entro 24 ore riavrà 
la corrente». Oggi, quindi, do-
vrebbe essere il giorno fatidico, 
quello del ritorno alla normalità. 
Sarà la volta buona? Non resta 
che attendere. 
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Senza corrente da sette giorni
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